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Effluenti zootecniciEffluenti zootecnici

Possono generare inquinamento di

Suolo e corpi idrici 
(N, P e metalli pesanti)

Aria 
(NH3, CO2, CH4, 

N2O)



PrincipaliPrincipali fontifonti di di emissioniemissioni ammoniacaliammoniacali in in 
EuropaEuropa

Rifiuti

Industria

Trasporto
su strada

Altro

Agricoltura
~90%

FonteFonte European Environmental Agency, 2000European Environmental Agency, 2000



Emissioni di ammoniaca da sorgenti agricole
in Europa

Zootecnia 81%

Fertilizzanti di sintesi
13,5%

Emissione fogliare
5,5%

N

FonteFonte European Environmental Agency, 2000European Environmental Agency, 2000



altroaltro 25%25%

zootecniazootecnia 75%75%

vacchevacche dada latte 36%latte 36%

altrialtri bovinibovini 36%36%

pollamepollame 12%12%r
suinisuini 12%12%

ovicapriniovicaprini
2%2%

altroaltro 2%2%

FonteFonte CRPA, 2000CRPA, 2000

Emissioni di ammoniaca da sorgenti agricole
in Italia



I problemi legati alle emissioni gassoseI problemi legati alle emissioni gassose
dai reflui zootecnici: dai reflui zootecnici: ll ’’ammoniacaammoniaca

Perdita di valore fertilizzante del refluo --

Emissione di odori molesti 
(problema in prossimità di zone urbanizzate)

--

Inquinamento ambientale--

Danni alle colture e alle specie forestali

Tossicità per l’uomo e gli animali allevati--

Acidificazione dei suoli

Fenomeni di eutrofizzazione

Contribuisce all’emissione di  N2O incrementando il 
ciclo dell’Azoto negli ecosistemi

--

Indirettamente contribuiscono all’effetto serra 



Le fonti di emissione di Le fonti di emissione di ammoniacaammoniaca dai refluidai reflui

aree di esercizio e aree di esercizio e 
ricoveriricoveri
55--25%25%

StoccaggiStoccaggi
1515--25%25%

SpandimentoSpandimento
4545--80%80%



I problemi legati alle emissioni gassoseI problemi legati alle emissioni gassose
dai reflui zootecnici: dai reflui zootecnici: COCO22, , CH4, N2O

Gas ad effetto serra

Contribuiscono al fenomeno 
dell’incremento del riscaldamento del 

pianeta



Agricoltura
9,9%

Industria
6,3%

Rifiuti
2,3%

Altro
0,2%Energia

60,3%

Trasporti
20,9%

PrincipaliPrincipali fontifonti di di emissioneemissione di di Gas ad Gas ad effettoeffetto
serraserra in in EuropaEuropa



- Attività rumine (75%) - Gestione e distribuzione 
reflui zootecnici (15%)

Emissioni di Gas ad effetto serra da sorgenti
agricole in Europa

- Fertilizzanti azotati colture 
agrarie e forestali (85%)

- Soccaggio reflui
zootecnici (25%)

CH4

(20% del totale)

N2O

(6% del totale)



CH4

N2O

811000 t

49000 t

per l’80% attribuibili 
ad attività ruminale

per il 20% attribuibili alla 
gestione dei reflui

per circa il 16% legate 
alla gestione delle 

deiezioni zootecniche

� Valori desunti da lavori svolti in paesi 
centro-nord europei 

� Carenza di dati sperimentali a livello 
nazionale

Emissioni di Ammoniaca e Gas ad effetto
serra dall’attività zootecnica in Italia

FonteFonte CRPA, 2000CRPA, 2000

NH3 335000 t
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Emissioni durante la gestione dei reflui
zootecnici in Italia



Stoccaggio del liquame digerito

Rischio di considerevoli emissioni in atmosfera di Rischio di considerevoli emissioni in atmosfera di 
gas serra (CHgas serra (CH44 + CO+ CO22) e ammoniaca (NH) e ammoniaca (NH33))

Significativa presenza di:Significativa presenza di:
•• sostanza organica non ancora degradatasostanza organica non ancora degradata
•• azoto in forma ammoniacaleazoto in forma ammoniacale

In Italia, le vasche di stoccaggio del digerito sono tutte In Italia, le vasche di stoccaggio del digerito sono tutte 
scopertescoperte

� � � � � � � � �� � � � � � � � �Digestore 

Gas serra + NHGas serra + NH33BIOGASBIOGAS
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Stoccaggio del liquame digerito
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Stoccaggio del liquame digerito

Tutte le vasche di stoccaggio del liquame Tutte le vasche di stoccaggio del liquame 
digerito dovrebbero essere coperte!!digerito dovrebbero essere coperte!!
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Biogas con
stoccaggio coperto

Risparmio di emissioni 
~ 0.17kg CO2eq/kWh el. 

Stoccaggio del liquame digerito

EmissioniEmissioni di gas di gas serraserra per la per la produzioneproduzione di di elettricitelettricitàà dada biogas biogas 
((impiantoimpianto di 1MWel) e di 1MWel) e dada fontifonti tradizionalitradizionali ((gasoliogasolio))

0.41

0.72

Gasolio

0.58



�� ProtocolloProtocollo di Kyoto,1997 (Gas di Kyoto,1997 (Gas serraserra))
Entro 2012: riduzione del 6,5% (su base 1990) dei gas serra emessi 

dal territorio nazionale

�� ProtocolloProtocollo di di GothemburgGothemburg, 1999, 1999

�������� IPPC (Integration Pollution Prevention & Control), 1999IPPC (Integration Pollution Prevention & Control), 1999
Domanda dell’Autorizzazione Integrata Ambientale

Rilasciata sulla base delle BAT 

�� Climate and energy package, 2008 (Gas Climate and energy package, 2008 (Gas serraserra))

Obiettivi di riduzione differenziati per singoli settoriObiettivi di riduzione differenziati per singoli settori

Entro 2010: riduzione del 10% (su base 1990) delle emissioni ammoniacali

��������
Entro 2020: riduzione delle emissioni del 21% (industria) e del 13%

(altri settori) rispetto ai livelli del 2005

Il QUADRO NORMATIVO



Materiali 
naturali

COPERTURE 
FISSE

COPERTURE 
FLOTTANTI

Materiali 
sintetici

Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle 
vasche di stoccaggio dei liquami vasche di stoccaggio dei liquami 



COPERTURE FISSECOPERTURE FISSE

Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle 
vasche di stoccaggio dei liquami vasche di stoccaggio dei liquami 

�� CostoseCostose

�� Non sempre consentono il Non sempre consentono il 
recupero dei gasrecupero dei gas

�� Se a tenuta rendono difficile Se a tenuta rendono difficile 
lo scarico della vascalo scarico della vasca



�� COPERTURE FLOTTANTI (materiali NATURALI)COPERTURE FLOTTANTI (materiali NATURALI)

crostacrosta pagliapaglia

oli vegetalioli vegetali argilla espansaargilla espansa perliteperlite

Trucioli di legnoTrucioli di legnostocchi di maisstocchi di mais

Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle 
vasche di stoccaggio dei liquami vasche di stoccaggio dei liquami 



film plastici Exa covers

coperture flottanti con recupero del biogascoperture flottanti con recupero del biogas

membrane flessibili di PE

�� COPERTURE FLOTTANTI (materiali SINTETICI)COPERTURE FLOTTANTI (materiali SINTETICI)

Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle Le possibili soluzioni per ridurre le emissioni dalle 
vasche di stoccaggio dei liquami vasche di stoccaggio dei liquami 



Quali caratteristiche dovrebbe avere un Quali caratteristiche dovrebbe avere un 
sistema per la riduzione delle emissioni dagli sistema per la riduzione delle emissioni dagli 

stoccaggistoccaggi

�� Consentire lConsentire l ’’agitazione della biomassaagitazione della biomassa

�� Facile impiegoFacile impiego

�� Costi ridottiCosti ridotti

�� Durevole nel tempoDurevole nel tempo



IL PROGETTO SIREMA
“ Valutazione di soluzioni innovative per la riduzione delle 
emissioni di ammoniaca dallo stoccaggio dei liquami di 

origine zootecnica”

• Finanziato dalla Regione Piemonte

• Realizzato da: - APS Piemonte

- DEIAFA Sez. Meccanica
Università di Torino



IL PROGETTO SIREMA:
gli obiettivi

Valutazione dellValutazione dell ’’entitentitàà della riduzione delle della riduzione delle emissioni  emissioni  
di ammoniaca e gas serra di 4 diverse coperturedi ammoniaca e gas serra di 4 diverse coperture
galleggianti di tipo semplificato.galleggianti di tipo semplificato.

Sottoprogetto 2 (APS)Sottoprogetto 2 (APS)

Sottoprogetto 1 (DEIAFA)Sottoprogetto 1 (DEIAFA)

Valutazioni di tipo operativo/gestionaleValutazioni di tipo operativo/gestionale delle delle 
soluzioni proposte per la copertura delle vasche di soluzioni proposte per la copertura delle vasche di 
stoccaggio dei liquami di suini. stoccaggio dei liquami di suini. 



Granuli di argilla espansa 
impermeabilizzata (Leca® balls) 

��������

Copertura galleggiante in polietilene 
espanso (Ecomembrane®) 

��������

Elementi galleggianti in polipropilene espanso 
di forma esagonale (Hexa Cover® tile) 

��������

Membrana in tessuto di fibre poliesteri in grado 
di recuperare anche il biogas prodotto durante lo 
stoccaggio dei liquami (Ecomembrane®). 

��������

IL PROGETTO SIREMA:
le coperture oggetto di valutazione



destinate a tecnici, operator i agr icoli e funzionar i pubblici, affrontano gli aspetti che sino ad 
oggi hanno maggior rilievo per l’operativitàdelle aziende agricole, sia zootecniche che non.

��������

��������

GIORNATE TECNICHE 2010

In collaborazione con la Facoltà di Agraria dell’Università di Torino e le 
Province di Torino e Cuneo

organizza

Due giornate tecniche di AGGIORNAMENTO E DIVULGAZIONE 
sul tema della GESTIONE DEI REFLUI  ZOOTECNICI

Carmagnola (TO) il 22 giugno presso il Centro sperimentale del 
Dipartimento di Agronomia dell’Università di Torino. “ Soluzioni operative dalla 
ricerca al campo” e “ Prospettive per la deroga alla Direttiva Nitrati e la 
revisione della normativa vigente”

Villafalletto (CN) il 13 luglio presso un’azienda privata. “ Riequilibrio 
territoriale delle eccedenze di azoto zootecnico”

Il programma dettagliato è disponibile sul sito web regionale, alla pagina
www.regione.piemonte.it/agri/dirett_nitrati/index.htm


